
PRESENTAZIONE PROF. MARIA PINA SCANU (settembre 12, 2014) 
 
 La prof. Maria Pina Scanu è nata nel 1961 in Sardegna, la bellissima isola che trovate nella 
cartina d’Italia a ovest, nel mare Tirreno. Certamente nel contributo che proporrà al Simposio 
convergeranno tanti fili della sua variegata e profonda esperienza personale, culturale, 
professionale, ecclesiale.  
 
 La sua formazione ed esperienza professionale come assistente sociale le hanno lasciato in 
eredità, anche in anni molto successivi, una viva sensibilità per problematiche sociali. Ma, 
dall’ambito sociale, la tensione alla ricerca di fede l’ha spinta a dedicarsi totalmente alla teologia, 
con gli studi al Pontificio Ateneo S. Anselmo: così si è trovata immersa in un ambiente monastico, 
che ha poi imparato a conoscere molto a fondo, condividendo per quasi 20 anni la vita della 
comunità camaldolese di S. Antonio Abate, condividendo nell'amicizia momenti intensi, gioiosi e 
dolorosi della comunità.  
Da qui la sua conoscenza e contatto con tante altre realtà monastiche benedittine italiane. 
 
 Dopo gli studi teologici, ha studiato Sacra Scrittura al Pontificio Istituto Biblico, dove nel 
2012 ha discusso la tesi di Dottorato dal titolo“Perché è detto?”. Aporie nell’interpretazione di Es 
19-20 alla luce della Mekhilta de-Rabbi Yishma’el.  
In questo lavoro, la prof. Scanu si è veramente messa “in ascolto” dei punti apparentemente più 
fragili della Scrittura, dei cosiddetti “punti di frattura”, delle incoerenze del testo biblico, o – in 
termini più tecnici – delle “aporie”. Con l’ausilio degli strumenti dell’analisi scientifica e 
linguistica, appoggiata all’esegesi rabbinica, le aporie si rivelano inediti luoghi di senso, possibili 
aperture verso nuove profondità di lettura e comprensione del messaggio biblico nel suo complesso. 
  
Ci sembra questo un modo femminile abbastanza caratteristico che anche nel dialogo con la Parola, 
come nell’ascolto interpersonale, o nell’interpretazione della realtà, si apre volentieri ad assumere 
sfumature,contraddizioni, zone d’ombra e non detti, per raggiungere superiori unità di senso.  
 
 Dal 1994 la prof. Scanu insegna Sacra Scrittura ed Ebraico biblico a S. Anselmo, presso lo 
Studio teologico delle Benedettine italiane (STIB), nei corsi di formazione monastica della 
Congregazione cistercense, presso l’Università Urbaniana e altre istituzioni. 
 
Ha maturato e nutrito una viva passione per il mondo e la cultura ebraica, passata e attuale, 
stringendo rapporti di reciproca stima e rispetto con le comunità ebraiche in Italia (con quella di 
Roma in particolare) e in Israele, grazie ai lunghi soggiorni di studio a Gerusalemme. 
 
E' proprio l'amore per la Parola , nel suo servizio  attento e fedele, che ha subito reso disponibile 
Pina ad  accettare  con gioia di essere presente oggi con noi, per condividere nella fede, il suo 
"ascolto" di quell'imperativo con il quale il Signore ci interpella ogni giorno: Ascolta, popolo mio! 


